Bozza di decreto di riforma della secondaria
 

Di Menna: nell’incontro del 26 daremo voce all’esperienza di chi lavora a scuola
solleciteremo un vero negoziato e risposte concrete per dare certezze 
a tutti gli insegnanti della scuola statale (licei, istituti tecnici e professionali)

 

Programmi

Non servono solo i progetti degli esperti ma va valorizzata l’esperienza degli insegnanti
Per evitare ‘pasticci’ nella definizione dei programmi, nelle indicazioni nazionali, negli obiettivi di apprendimento occorre fare tesoro dell’esperienza degli insegnanti nelle varie discipline.
E proprio sul coinvolgimento dei docenti nella definizione dei programmi che punta l’attenzione il segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di Menna, commentando la bozza di decreto di riforma della secondaria messa on line dal Miur. Vorremmo – dice - che si tenesse conto delle esperienze e delle professionalità degli insegnanti per le scelte.
 

Confronto con il sindacato per la tutela del personale
Serve un tavolo di confronto 
Va sottolineata con forza l’esigenza – continua Di Menna – di una trattativa  tra organizzazioni sindacali e Miur  per la definizione di tutti gli aspetti della riforma che riguardano il lavoro del personale della scuola.  
Su questo punto esiste un impegno da parte del ministro, va data attuazione a tale impegno.
Se non si tiene conto dell’importanza del ruolo che gli insegnanti sono chiamati a svolgere si rischia di fare un’operazione puramente istituzionale, di ingegneria di sistema.
Sugli orari ad esempio – pone l’attenzione Di Menna – si prefigurano grandi cambiamenti: è un fatto che desta grande preoccupazione in quanti lavorano a scuola. I cambiamenti richiedono di riconoscere l’esperienza, la professionalità e il lavoro degli insegnanti.
 

Regioni e istituti professionali
Non c’è più il ventilato passaggio automatico del personale degli istituti professionali alle regioni.
Questo è il frutto dell’azione sindacale e delle tante proteste che già ci sono state. La mobilitazione deve continuare in quanto rimane molto preoccupante lo scenario che il decreto prefigura sempre in termini di passaggio alle regioni. La tutela del personale degli istituti professionali statali è al centro dell’azione della Uil. 
 

Sistema dei licei
Assieme alle materie culturali di base vanno introdotti percorsi professionalizzanti 
Siamo contrari al dualismo netto tra sistema dei licei e sistema professionale –aggiunge Di Menna. 
I licei tecnologici, ad esempio, dovrebbero prevedere oltre alle materie culturali di base anche percorsi didattici, stages, alternanza con il lavoro che permettano di acquisire competenze spendibili sul mercato del lavoro.
Al pari, nel caso di una scelta rivolta al sistema professionale, occorre garantire in modo omogeneo, in tutto il territorio nazionale un solido percorso di buona istruzione di base, anche con un sistema integrato.  Invece al momento questa flessibilità non c’è.
 

Il 26 gennaio – rilancia il segretario della Uil Scuola – avremo un incontro con il ministro il nostro intento è di dar voce all’esperienza di chi lavora a scuola e sollecitare risposte concrete, in sede di negoziato, alle esigenze di certezze professionali del personale.
 La Uil Scuola si riserva, attraverso una consultazione e un approfondimento più capillare di rappresentare proposte articolate sull’insieme del decreto, rilevando che le proprie osservazioni riguardano il testo messo in rete on line perché al momento non è abbiamo ricevuto – contrariamente a quanto annunciato - il testo da parte del Miur.
 
